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COMUNE DI PISA
CONSIGLIO COMUNALE

GRUPPI CONSILIARI DI MINORANZA

Pisa, 13 dicembre 2021
Al Presidente del Consiglio comunale

- Alessandro Gennai -

PROPOSTA N. 2: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2022-2024 – 
APPROVAZIONE – N.71

EMENDAMENTI – GRUPPO: DIRITTI IN COMUNE

Emendamenti dal n.1 al n.88

(totale emendamenti n. 88)
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Emendamento n. 1  

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 01 Servizi Istituzionali, generali e gestione – Obiettivo 4 
Partecipazione (pag. 2) 

Oggetto: sostituire “Valorizzazione della partecipazione prevedendo un coinvolgimento diretto della 
popolazione e dei quartieri, riorganizzando i CTP in ottica di una loro riduzione e valutando la loro sostituzione 
con organismi di reale partecipazione che coinvolgano comitati di quartiere e associazioni e cittadini 
desiderosi di partecipare” con “Promozione di una reale partecipazione della cittadinanza alle decisioni 
strategiche, urbanistiche ed economico-finanziarie della città, prevedendo un ampio coinvolgimento della 
popolazione residente attraverso la riorganizzazione degli organismi di partecipazione in un’ottica di una loro 
maggiore vicinanza con il territorio e con i singoli quartieri, di un’elezione diretta dei loro membri, di un loro 
effettivo potere di proposta e delibera di cui il Consiglio Comunale deve tener conto, di un’apertura delle loro 
attuali sedi ad attività di associazioni e del quartiere, di loro ruolo strategico nello svolgimento di un percorso 
sperimentale di bilancio partecipativo”. 

Emendamento n. 2 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Obiettivo 1 Migliorare la sicurezza 
urbana (pag. 5) 

Oggetto: Eliminare al sesto rigo “Si prevede pertanto un coordinamento sistematico fra Sindaco, Questore e 
Prefetto che tenga conto delle segnalazioni di commercianti e comitati di quartiere vere sentinelle della Città, 
previsto esplicitamente dalle nuove normative sulla sicurezza che oggi affrontano il problema in termini 
appunto di “sicurezza integrata”.

Emendamento n. 3 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Obiettivo 1 Migliorare la sicurezza 
urbana (pag. 5) 

Oggetto: Eliminare al nono rigo “Tra le proposte concrete, oltre all’istituzione di presidi fissi nelle zone più in 
emergenza, sarà necessario estendere il DASPO Urbano in zone particolarmente interessate da fenomeni di 
spaccio di droga, atti contro il patrimonio, commercio e parcheggio abusivo”. 

Emendamento n. 4 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Obiettivo 1 Migliorare la sicurezza 
urbana (pag. 5) 

Oggetto: Eliminare al rigo 14 “Si vuole garantire che le strade e le abitazioni di Pisa siano presidiate quanto 
più possibile da occhi elettronici, per questa ragione saranno previsti sgravi fiscali per i privati che 
installeranno le telecamere di videosorveglianza, contribuendo in tal modo alla sicurezza generale della Città”.

Emendamento n. 5 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Obiettivo 1 Migliorare la sicurezza 
urbana (pag. 5) 

Oggetto: Eliminare al rigo 17 “Si cercheranno tutte le strade possibili, non esclusa quella di un rientro 
accompagnato nei paesi di origine, su progetti generatori di reddito da concordare con l’Agenzia della 
Cooperazione allo Sviluppo, per ridurre la pressione migratoria in Città. Oggi siamo certamente confrontati 
con importanti sfide legate alla crisi globale del fenomeno migratorio. Si tratta di sfide che richiedono risposte 
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nazionali e transnazionali ma i cui effetti si vivono nella quotidianità cittadina. Si tratta dunque di creare le 
condizioni migliori per poter fronteggiare tale epocale emergenza. Uno dei canali per diminuire le tensioni è 
certamente la riduzione del disagio provocato dalla microcriminalità”. 

Emendamento n. 6 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Obiettivo 2 Riorganizzazione e 
rafforzamento della Polizia Municipale (pag. 5) 

Oggetto: Eliminare al secondo rigo “anche attraverso l’istituzione del turno di notte; potenziamento della 
dotazione strumentale ed un migliore equipaggiamento dell’organico addetto alla sicurezza urbana; 
istituzione di un Nucleo di contrasto al commercio abusivo nel centro storico e operativo anche sul litorale, e 
valutazione circa la fattibilità organizzativa ed economica per l’attuazione di un progetto “unità cinofila”.

Emendamento n. 7

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Obiettivo 1 Servizi ausiliari 
istruzione (pag. 6)

Oggetto: inserire al termine del paragrafo: “e una maggiore apertura, al fine di favorire i momenti di 
apprendimento e di socializzazione delle/dei bambine/i al di fuori dell'orario scolastico”.

Emendamento n. 8 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Obiettivo 2 Ridefinizione dei 
servizi educativi in ottica 0-6 (pag. 6)

Oggetto: inserire al termine del paragrafo: “con l'obiettivo di soddisfare tutte le domande di iscrizione ai 
servizi educativi di questa fascia d'età”.

Emendamento n. 9 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Obiettivo 3 Maggiori investimenti 
per l'edilizia scolastica (pag. 6)

Oggetto: inserire alla fine un nuovo paragrafo: “Vi è, inoltre, una carenza di spazi adeguati perl'attività 
didattica di alcuni istituti scolastici presenti sul territorio comunale. Occorre ristrutturare e rendere disponibili 
alcuni edifici di proprietà comunale da tempo inutilizzati, come l’ex-asilo Coccapani al fine di consentirne 
l’utilizzo alle scuole in stato di necessità”.

Emendamento n. 10 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa – Obiettivo 1 Edilizia 
residenziale pubblica (pag. 10)

Oggetto: sostituire “Occorre aumentare il numero degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica disponibili per 
soddisfare i sempre più rilevanti bisogni abitativi incrementando il numero degli alloggi di “risulta”, 
effettuando i lavori finalizzati alla stabilità strutturale di tutti gli edifici e attuando i progetti di riqualificazione 
e recupero e di efficientamento energetico nei quartieri di San Giusto, Sant'Ermete e Via Pietrasantina” con 
“Per abbattere in modo significativo le lunghe liste d’attesa per l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica, 
occorre aumentare il numero degli alloggi disponibili attraverso il tempestivo recupero degli alloggi di 
“risulta”, la ristrutturazione a scopi abitativi di immobili pubblici inutilizzati e la realizzazione di nuovi immobili 
(Sant’Ermete, San Giusto, via Pietrasantina). Occorre pianificare e finanziare lavori di manutenzione 
straordinaria e ordinaria dell’attuale patrimonio ERP, a partire da quelli finalizzati alla stabilità strutturale 
degli edifici. Ogni intervento di nuova costruzione o di recupero deve essere condotto con l’obiettivo di 
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perseguire un reale efficientamento energetico e una diminuzione finale della spesa degli utenti”. 

Emendamento n. 11

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa – Obiettivo 2 Arredo e 
decoro urbano (pag. 10)

Oggetto: sostituire l’obiettivo strategico col seguente: “si ritiene convintamente che sia possibile avere una 
città senza zone cupe e degradate, garantendo così a chi vive a Pisa una vivibilità piena degli spazi. Nel corso 
del mandato saranno avviati percorsi partecipati in tutti i quartieri della città per individuare in modo 
collettivo le azioni da compiere e le spese da sostenere e programmare a questo fine. Tra le opere da 
esaminare dovranno trovarsi quelle necessarie a una piena ciclabilità e camminabilità della città intera, così 
come quelle di un’illuminazione degli spazi compatibile con i più alti standard di risparmio energetico e di 
tutela dall'inquinamento luminoso”.

Emendamento n. 12

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa – Obiettivo 3 Assetto 
urbanistico (pag. 10)

Oggetto: sostituire l’obiettivo strategico col seguente: “Come per tutta la sua pianura, anche per Pisa si pone 
l’obiettivo di un'attuazione seria e rigorosa del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano 
Paesaggistico Regionale, al fine non solo di tutelare la ricchezza e bellezza del tessuto urbano, ma anche di 
inserirlo correttamente nel territorio in modo da preservarne le caratteristiche di pregio paesaggistico e le 
risorse naturali. In particolare si procederà al completamento del Piano Strutturale d’Area, a una rivalutazione 
del Piano di recupero del Santa Chiara che metta al centro le funzioni pubbliche delle aree, alla rivalutazione 
e monitoraggio del progetto Caserme, alle azioni necessarie per la messa in regola delle attività legate alla 
nautica, alla riconnessione verde degli spazi urbani”.

Emendamento n. 13 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente – 
Obiettivo 2 Tutela della salute dei cittadini (pag. 11) 

Oggetto: Modificare il titolo “Tutela della salute dei cittadini” in “Tutela della salute delle cittadine e dei 
cittadini”. 

Emendamento n. 14 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente – 
Obiettivo 2 Tutela della salute dei cittadini (pag. 11) 

Oggetto: nel testo di descrizione dell'obiettivo, dopo “miglioramento della qualità della vita” aggiungere “e 
della salute della cittadinanza”. 

Emendamento n. 15

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente – 
Obiettivo 4 Verde urbano (pag. 11) 

Oggetto: Sostituire “ad associazioni, circoli, parrocchie, scuole che così contribuiranno alla buona gestione 
delle stesse ed al tempo stesso in quegli spazi potranno sviluppare le proprie attività sociali, ricreative, 
culturali e sportive” con “ad associazioni formali e informali, circoli, parrocchie, scuole, gruppi di cittadine e 
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cittadini che così contribuiranno alla buona gestione delle stesse ed al tempo stesso in quegli spazi potranno 
sviluppare le attività sociali, ricreative, culturali e sportive che rispondano agli interessi della collettività e ai 
fabbisogni del quartiere in cui vengono sviluppate”. 

Emendamento n. 16 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità – Obiettivo 1 Mobilità (pag. 12) 

Oggetto: Sostituire l’intero obiettivo con il seguente testo: “Occorre intervenire per facilitare l’accesso e la 
mobilità delle persone in città in un’ottica di intermodalità, sostenibilità e qualità della vita e della salute sia 
della cittadinanza sia delle persone che, pur non vivendoci, ne usufruiscono durante la giornata. Questi 
obiettivi si potranno perseguire anche rivedendo e adeguando la segnaletica, eliminando i passaggi a livello 
e migliorando il sistema delle piste ciclabili. Sarà parallelamente studiato un nuovo piano dell’illuminazione 
pubblica che ne preveda il potenziamento in armonia con il paesaggio, per porre fine alla situazione attuale 
che lascia, molto spesso, completamente al buio alcune zone della Città. Tale piano di illuminazione dovrà 
soddisfare i più attuali criteri relativi al risparmio energetico e al contenimento dell’inquinamento luminoso”.

Emendamento n. 17

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Obiettivo 1 Revisione 
della partecipazione del comune di Pisa all'interno della Società della Salute (pag. 14) 

Oggetto: Eliminare “Sarà presa in esame, attraverso un approfondito studio di fattibilità giuridico-economico, 
la possibilità di rivedere e rendere più performante l’attività della Società della Salute (SdS) nella Zona Pisana, 
utilizzando al meglio il budget sociale”. 

Emendamento n. 18

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Obiettivo 1 Revisione 
della partecipazione del comune di Pisa all'interno della Società della Salute (pag. 14) 

Oggetto: Sostituire l’intero Obiettivo con il seguente testo: “Sarà avviato un processo di riorganizzazione della 
Società della salute prevedendo il potenziamento del ruolo dei Comuni nella SdS attraverso il conferimento 
di personale di provenienza comunale nello Staff della Società della Salute (Ufficio di Piano, Segreteria e 
Supporto alla Direzione e Bilancio), ove allo stato attuale il personale è unicamente di provenienza aziendale. 
Sarà inoltre definito in modo formale e trasparente il modello organizzativo della Società della Salute, definito 
"volatile" nel Rapporto, con particolare riferimento all'individuazione dei meccanismi decisionali, delle 
responsabilità e delle funzioni. Sarà rivisto sia il Regolamento di Accesso ai Servizi e della Compartecipazione 
che il Nomenclatore delle prestazioni, in modo da ridurre la discrezionalità nella erogazione e garantire 
l'informazione trasparente alla comunità. Sarà introdotto il sistema di contabilità analitica, prevedendo un 
sistema budgettario , in modo da permettere il monitoraggio della spesa in riferimento agli obiettivi ed il 
controllo di efficacia ed efficienza gestionale . Saranno definiti programmi formali e articolati di attuazione 
della gestione diretta, partendo dal monitoraggio delle scadenze dei contratti di appalto e prevedendo un 
piano di internalizzazione dei servizi. Saranno assicurati gli interventi di adeguamento del sito della Sds allo 
scopo di rispettare la normativa in vigore sulla trasparenza e l'accessibilità delle informazioni riguardanti gli 
atti degli organi, l'assetto organizzativo, il sistema delle prestazioni e dei servizi.”

Emendamento n. 19

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Obiettivo 2 Interventi 
di carattere sociale (pag. 14) 

Oggetto: Sostituire “Occorre risparmiare risorse e ridistribuirle in modo realmente utile per attuare una 
politica di sgravi, aiuti e misure a favore di singoli e di intere famiglie in difficoltà e di soggetti in stato di 
indigenza ed alta marginalità anche attraverso l’istituzione di voucher e la creazione di un vero e proprio 
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fondo di sostegno, favorendo la storicità della residenza” con: “Impostare le politiche di contrasto delle 
diseguaglianze e delle povertà sulla base di una mappatura sistematica dei bisogni sociali del territorio, 
realizzata in collaborazione con l’università e con il Terzo settore. Istituire un Fondo strutturale per il contrasto 
delle diseguaglianze e delle povertà, con aumento significativo delle risorse dedicate e predisposizione di un 
piano pluriennale di intervento. Istituzione all’interno di tale fondo di una voce specifica dedicata al sostegno 
per il pagamento delle utenze (gas, acqua, luce, rifiuti) i cui contributi saranno assegnati secondo un criterio 
di proporzionalità rispetto all’ISEE”.

Emendamento n. 20

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Obiettivo 3 Politiche 
abitative (pag. 14) 

Oggetto: Sostituire “Introduzione di nuovi criteri per l'assegnazione delle prestazioni sociali agevolate 
favorendo la storicità della residenza e chi dimostra di avere pieno diritto. Introduzione della possibilità di 
riscatto per gli alloggi di edilizia residenziale popolare, costruiti prima del 1980. Individuazione e risoluzione 
delle situazioni di occupazione abusiva degli alloggi ERP e monitoraggio delle situazioni di morosità. 
Adeguamento dell’Agenzia Casa, individuando un sistema più agevole per ottenere affitti a canone 
concordato per i cittadini meno abbienti che rientrino nei criteri di assegnazione alloggi ERP, ma che risultino 
ancora in graduatoria senza la possibilità di assegnazione. Il superamento del concetto di Agenzia Casa 
permetterà un controllo più rigoroso delle morosità, in modo da evitare accumulo di indebitamento” con 
“Adeguamento dei criteri per l’assegnazione delle prestazioni sociali agevolate alla giurisprudenza 
costituzionale, cancellando il requisito della lunga residenza e introducendo anche per i cittadini non-UE la 
possibilità di autocertificare l’impossidenza di immobili all’estero. Introduzione di una clausola di sospensione 
dei pagamenti delle morosità nel caso di alloggi ERP privi dei requisiti di vivibilità. Sospensione del protocollo 
APES-SEPI per le riscossioni forzate e avvio di un tavolo di mediazione con assegnatari per ricalcolo delle 
morosità e soluzioni di pagamento rateizzate. Istituzione di un tavolo permanente di negoziazione con 
sindacati degli inquilini e organizzazioni dei proprietari per la definizione di canoni equi, in linea con le 
retribuzioni medie del territorio, in modo da favorire accesso all’affitto delle fasce medio-basse della 
popolazione e prevenire sfratti”. 

Emendamento n. 21

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Obiettivo 4 Nidi e 
sostegno prima infanzia (pagg. 14-15) 

Oggetto: Eliminare al secondo rigo “favorendo le famiglie residenti da più anni nel comune di Pisa”. 

Emendamento n. 22

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 14 Sviluppo economico e competitività – Obiettivo 1 Rivitalizzare il 
tessuto economico e produttivo (pag. 17) 

Oggetto: Sostituire l’intero obiettivo con il seguente testo con: “Occorre fare del Comune un soggetto attivo 
per un nuovo modello di sviluppo, fondato sulla tutela del territorio e dell'ambiente, sull'offerta di servizi di 
qualità alla cittadinanza, sull’innovazione sociale e sul rispetto e sull’estensione dei diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori. Sviluppare una politica economica di promozione dello sviluppo locale che faccia della risposta 
ai bisogni sociali il cardine della propria proposta, attraverso il coinvolgimento nelle decisioni di tutti gli attori 
in gioco: dalle organizzazioni di categoria, a tutte le organizzazioni sindacali, alle università e ai centri di 
ricerca, che a vario titolo hanno competenze sui temi dell’economia e del lavoro. Rilanciare il commercio di 
prossimità, equo, sostenibile, di filiera corta, locale, che si integra con la qualità del lavoro e della vita per la 
cittadinanza. Rilanciare l’artigianato locale mettendo in rete esercizi di prossimità. Recuperare e promuovere 
i vecchi mestieri, anche al fine di contribuire al riuso e alla riparazione, con un impatto positivo sulla riduzione 
dei rifiuti”. 
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Emendamento n. 23 

Sezione Obiettivi Strategici – Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale – Obiettivo 
1 Sostegno all’occupazione (pag. 18) 

Oggetto: Sostituire l’intero obiettivo con il seguente testo: “Promuovere il lavoro stabile e di qualità, 
contrastare il lavoro nero, il lavoro sottopagato e il caporalato. Incentivare un mercato del lavoro più inclusivo, 
ove si possa conseguire una più elevata occupazione femminile con conseguente riduzione delle disparità di 
genere e del rischio di povertà. Attuare politiche attive per l’accesso al lavoro per le persone svantaggiate. 
Stabilire percorsi di formazione e di inserimento lavorativo, attraverso la promozione di sinergie sul territorio. 
Applicare il principio della parità di salario a parità di mansioni in tutti i servizi comunali in appalto. 
Promuovere un’attenta valutazione delle esternalizzazioni promosse negli ultimi dodici anni dal Comune, sia 
nei propri servizi che nel sistema delle controllate e delle partecipate, con l’obiettivo di predisporre le 
condizioni per la reinternalizzazione dei servizi, garantendo la continuità occupazionale”. 

**

Emendamento n. 24

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione – Programma 01 Organi 
Istituzionali – Obiettivo 1 Riorganizzazione dei Consigli Territoriali di partecipazione (CTP) (pag. 4) 

Oggetto: Sostituire obiettivo 1 “Riorganizzazione dei Consigli Territoriali di partecipazione (CTP)” con 
“Creazione dei Consigli di Quartiere e avvio sperimentazione bilancio partecipativo”. Nuovo testo: “Istituzione 
dei Consigli di Quartiere al posto degli attuali CTP, con elezione diretta dei membri e maggiori poteri di 
proposta e delibera; avvio sperimentale del bilancio partecipativo”.

Emendamento n. 25

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Programma 01 Polizia locale e 
amministrativa – Obiettivo 4 Introduzione turno di notte per la Polizia Municipale (pag. 22) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 4 “Introduzione turno di notte per la Polizia Municipale”.

Emendamento n. 26

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Programma 01 Polizia locale e 
amministrativa – Obiettivo 5 Potenziamento del sistema di videosorveglianza (pag. 23) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 5 “Potenziamento del sistema di videosorveglianza”. 

Emendamento n. 27

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Programma 01 Polizia locale e 
amministrativa – Obiettivo 7 Collaborazione interistituzionale per la promozione della sicurezza integrata 
e della sicurezza urbana (pag. 23) 

Oggetto: Sostituire integralmente il testo attuale con: “Ripensamento delle forme di collaborazione 
interistituzionale per la promozione della sicurezza integrata e della sicurezza urbana, in particolare 
attraverso il Comitato per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica (COSP), in un’ottica di prevenzione sociale della 
devianza e della micro-criminalità: coordinamento delle iniziative, anche tenendo conto delle richieste 
elaborate dai Consigli di Quartiere; cancellazione del cosiddetto DASPO urbano”.
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Emendamento n. 28

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Programma 01 Polizia locale e 
amministrativa – Obiettivo 8 Potenziamento delle azioni di contrasto al commercio abusivo (pag. 23) 

Oggetto: Sostituire integralmente il testo attuale con: “Superamento del commercio abusivo attraverso 
percorsi di emersione dal lavoro nero e di accompagnamento alla ricerca e allo svolgimento di attività 
economiche legali, in collaborazione con le associazioni del territorio attive su questi temi”.

Emendamento n. 29

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza – Programma 01 Polizia locale e 
amministrativa – Obiettivo 9 Contenimento dei fenomeni della cosiddetta Malamovida (pag. 23) 

Oggetto: Sostituire integralmente il testo attuale con: “Decentramento delle attività ludico-ricreative 
associate alla cosiddetta ‘movida’ in modo da evitare alte concentrazioni di persone nelle sole piazze e strade 
del centro storico. Potenziamento dei servizi igienici e di raccolta rifiuti nelle ore serali e notturne del fine 
settimana”.

Emendamento n. 30

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 01 Istruzione 
prescolastica – Obiettivo  1 Riprogettazione dei percorsi educativi in ottica 0-6 (pag. 27)

Oggetto: inserire al termine del paragrafo: “con l'obiettivo di soddisfare tutte le domande di iscrizione ai 
servizi educativi di questa fascia d'età”.

Emendamento n. 31

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 01 Istruzione 
prescolastica – Obiettivo 2 Adeguamento delle strutture scolastiche in ottica 0-6 (pag. 27)

Oggetto: inserire al termine del paragrafo: “e di soddisfare tutte le domande di iscrizione ai servizi educativi 
di questa fascia d'età”.

Emendamento n. 32

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 01 Istruzione 
prescolastica – Obiettivo 4 Statalizzazione delle scuole materne comunali (pag. 27)

Oggetto: Eliminare punto 4 “Statalizzazione delle scuole materne comunali”.

Emendamento n. 33

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 01 Istruzione 
prescolastica – Obiettivo 5 Mantenimento degli standard quali-quantitativi dei seguenti servizi: S17- Scuole 
dell’infanzia (pag. 27)

Oggetto: inserire “Miglioramento gli standard quali-quantitativi delle scuole dell’infanzia, garantendo che i 
servizi siano svolti da personale interno, provvedendo alle relative assunzioni”.

Emendamento n. 34

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 01 Istruzione 
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prescolastica – Obiettivo 5 Mantenimento degli standard quali-quantitativi dei seguenti servizi (pag. 29)

Oggetto: modificare il titolo del punto 5 con: “Miglioramento degli standard quali-quantitativi dei seguenti 
servizi”.

Emendamento n. 35

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 06 Servizi ausiliari 
all’istruzione (pag. 32)

Oggetto: aggiungere l’Obiettivo con titolo “Incremento delle agevolazioni per le famiglie affidatarie di minori” 
e con contenuto: “Compatibilmente con le risorse disponibili, riduzione della tariffa di refezione scolastica e 
di trasporto scolastico fino alla gratuità, in base all’ISEE, rispettando la progressività, per le famiglie affidatarie 
di minori.”

Emendamento n. 36

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 06 Servizi ausiliari 
all’istruzione – Obiettivo 2 Riorganizzazione del servizio di trasporto scolastico dedicato agli alunni 
portatori di handicap (pag. 32)

Oggetto: Aggiungere “riducendo il tempo di percorrenza del tragitto casa-scuola per ciascun allievo/a”.

Emendamento n. 37 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 06 Servizi ausiliari 
all’istruzione – Obiettivo 3 Ricollocazione della scuola per adulti CIPIA (pag. 32)

Oggetto: Aggiungere alla fine “in accordo con il dirigente scolastico e gli organi collegiali della scuola”.

Emendamento n. 38 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 06 Servizi ausiliari 
all’istruzione – Obiettivo 5 Riorganizzazione dei servizi erogati presso le ludoteche (pagg. 32-33)

Oggetto: Sostituire “Potenziamento” a “Riprogettazione complessiva”. Aggiungere “finalizzata a una 
distribuzione equa sul territorio comunale”. Aggiungere “ed aumento” tra “Riprogettazione complessiva” e 
“dell'offerta”.

Emendamento n. 39 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 06 Servizi ausiliari 
all’istruzione – Obiettivo 7 Realizzazione di eventi su educazione, scuola, genitorialità (pag. 33)

Oggetto: Aggiungere “con particolare riguardo al contrasto agli stereotipi di genere e all’inclusione delle 
persone disabili in funzione delle esigenze manifestate dagli organi collegiali delle scuole e dalle associazioni, 
anche di fatto, di genitori o studentesse e studenti”.

Emendamento n. 40 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 04 Istruzione e diritto allo studio – Programma 06 Servizi ausiliari 
all’istruzione – Obiettivo 9 Mantenimento degli standard quali-quantitativi dei seguenti servizi (pag. 33)

Oggetto: sostituire la parola “Mantenimento” con “Miglioramento”.
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Emendamento n. 41 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali – 
Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale – Obiettivo 1 Individuazione 
patrimonio espositivo del Museo Civico Comunale (pag. 38)

Oggetto: Eliminare obiettivo 1 “Individuazione patrimonio espositivo del Museo Civico Comunale”.

Emendamento n. 42

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali – 
Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale – Obiettivo 3 Realizzazione del 
museo civico comunale (pag. 38)

Oggetto: Eliminare obiettivo 3 “Realizzazione del Museo Civico Comunale”.

Emendamento n. 43 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 07 Turismo – Programma 01 Sviluppo e valorizzazione del turismo – 
9 Promozione delle Tradizioni Storiche [Promozione delle Tradizioni Storiche: collaborazione con gli 
operatori turistici per la realizzazione di pacchetti legati alle Tradizioni Storiche; promozione strutturata e 
coordinamento a livello organizzativo di progetti e concorsi che promuovano, all’interno delle scuole 
elementari, la conoscenza della storia e delle tradizioni pisane; pubblicazioni, ristampe e recupero di tutto 
il materiale storico ora disperso nei diversi locali comunali; rilancio delle pagine del sito internet del 
Comune relative alle Tradizioni Storiche; sostegno alle scuole di formazione per le specialità delle sfilate 
(sbandieratori, musici, tamburini, cavalieri) e promozione della collaborazione fra gruppi e associazioni che 
si occupano delle Tradizioni Storiche. ] (pag. 51)

Oggetto: dopo “promozione strutturata e coordinamento a livello organizzativo di progetti e concorsi che 
promuovano, all’interno delle scuole elementari, la conoscenza della storia e delle tradizioni pisane”, 
aggiungere: “valorizzando l’interculturalità che ha caratterizzato la storia della città”.

Emendamento n. 44 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa – Programma 01 
Urbanistica e assetto del territorio – Obiettivo 1 Promozione di interventi per il recupero urbano di luoghi 
rilevanti della città da parte di soggetti pubblici o privati (pag. 55)

Oggetto: Sostituire “verifica del progetto che i proprietari privati devono presentare in relazione 
all'eliminazione dei ruderi bellici in Lungarno Galilei” con “avvio dei procedimenti di variante per destinare ad 
area verde e Parco della memoria l’area occupata dai ruderi bellici in Lungarno Galilei”.

Emendamento n. 45

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa – Programma 01 
Urbanistica e assetto del territorio – Obiettivo 4 Istituzione del Patto per il Decoro e altre misure in funzione 
anti-degrado (pag. 55) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 6 “Istituzione del Patto per il Decoro e altre misure in funzione anti-degrado”.

Emendamento n. 46

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa – Programma 01 
Urbanistica e assetto del territorio – Obiettivo 8 Rivalutazione e monitoraggio del Progetto Caserme (pag. 
56) 
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Oggetto: Sostituire “Rivalutazione e monitoraggio del Progetto Caserme nella prospettiva di creare grandi 
aree a verde pubblico e parcheggi facilitando mobilità ed accessibilità al centro: verifica dei progetti sottoposti 
in relazione alle caserme di Artale e Curtatone e Montanara per garantire il recupero di spazi utili alla città 
dotati di parcheggi pubblici e verde attrezzato” con “Rivalutazione e monitoraggio del Progetto Caserme nella 
prospettiva di creare grandi aree a verde pubblico. Verifica dei progetti sottoposti in relazione alle caserme 
di Artale e Curtatone e Montanara per garantire il recupero di spazi utili alla città dotati di verde attrezzato”. 

Emendamento n. 47 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa – Programma 02 - 
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare – Obiettivo 1 Incremento del 
numero di alloggi di risulta recuperati (p. 57)

Oggetto: Sostituire “ed il reperimento di risorse finanziarie esterne per l'esecuzione dei lavori” con “, il 
reperimento di risorse finanziarie interne ed esterne per l’esecuzione dei lavori e la promozione di interventi 
di autorecupero da parte degli assegnatari”.

Emendamento n. 48

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa – Programma 02 - 
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare – Obiettivo 8 Mantenimento 
degli standard quali-quantitativi dei seguenti servizi (p. 58)

Oggetto: Nel titolo sostituire “Miglioramento” a “mantenimento”. Aggiungere: “con particolare attenzione 
alle misure di efficientamento energetico, finalizzate anche all’abbattimento dei costi delle utenze”.

Emendamento n. 49

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente – 
Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale – Obiettivo 2 Miglioramento della qualità del 
verde urbano presente in città (pag. 61) 

Oggetto: Sostituire “valutazione circa la possibilità di scorporare dal contratto di global service l’acquisto delle 
fioriture, individuando un sistema alternativo di approvvigionamento che consenta scelte più rispondenti agli 
standard del decoro urbano” con “valutazioni di modifiche contrattuali al global service del verde finalizzate 
all’uso di specie ornamentali adeguate alle condizioni pedoclimatiche delle aree di intervento”. 

Emendamento n. 50

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente – 
Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale – Obiettivo 2 Miglioramento della qualità del 
verde urbano presente in città (pag. 61) 

Oggetto: Eliminare dall’ultimo rigo “una più elevata qualità estetica” e sostituire con “una più ampia fruibilità 
pubblica in considerazione dei fabbisogni dei quartieri, delle esigenze di salute e di scambio culturale e 
intergenerazionale”. 

Emendamento n. 51

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente – 
Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale – Obiettivo 4 Recupero del parco urbano della 
Cittadella (pag. 62) 

Oggetto: Eliminare “anche attraverso il coinvolgimento di soggetti privati”.
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Emendamento n. 52

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente – 
Programma 08 Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento – Obiettivo 2 Promozione di progetti per il 
contenimento dell’inquinamento atmosferico (pag. 69) 

Oggetto: Aggiungere al primo rigo, dopo “atmosferico”: “installazione di nuove centraline di monitoraggio 
della qualità dell’aria nei quartieri di Porta a Mare e Ospedaletto, incentivazione di attività di monitoraggio 
della qualità dell’aria svolte dalla cittadinanza per il monitoraggio delle polveri sottili”. 

Emendamento n. 53

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità – Programma 02 Trasporto 
pubblico locale – Obiettivo 1 Mantenimento degli standard quali-quantitativi dei seguenti servizi (pag. 73) 

Oggetto: Nel titolo, sostituire con “Potenziamento” la parola “Mantenimento”.

Emendamento n. 54

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità – Programma 05 Viabilità e 
infrastrutture stradali – Obiettivo 1 soluzioni per una migliore mobilità presso gli istituti scolastici cittadini 
(pag. 76) 

Oggetto: Al primo rigo, dopo “mobilità”, aggiungere “collettiva”.

Emendamento n. 55

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità – Programma 05 Viabilità e 
infrastrutture stradali – Obiettivo 1 soluzioni per una migliore mobilità presso gli istituti scolastici cittadini 
(pag. 76) 

Oggetto: Alla fine della descrizione dell'obiettivo, dopo il punto, aggiungere “Istituire servizi del genere 
pedibus, bicibus”.

Emendamento n. 56 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità – Programma 05 Viabilità e 
infrastrutture stradali – Obiettivo 2 Realizzazione di un parcheggio per servire l’area della Cittadella (pag. 
76) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 2 “Realizzazione di un parcheggio per servire l’area della Cittadella”. 

Emendamento n. 57

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità – Programma 05 Viabilità e 
infrastrutture stradali – Obiettivo 3 Ampliamento dei parcheggi esistenti sul Viale del Tirreno (pag. 76) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 3 “Ampliamento dei parcheggi esistenti sul Viale del Tirreno”. 

Emendamento n. 58

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità – Programma 05 Viabilità e 
infrastrutture stradali – Obiettivo 4 Realizzazione di nuove rotatorie per lo snellimento della circolazione 
stradale in particolari zone della città (pag. 77) 
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Oggetto: Al primo rigo, dopo “città” aggiungere “, prevedendo sempre la realizzazione contestuale di passaggi 
pedonali e ciclabili sicuri”. 

Emendamento n. 59

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità – Programma 05 Viabilità e 
infrastrutture stradali – Obiettivo 6 Revisione del progetto della tangenziale Nord-Est in merito 
all’attraversamento dell’Acquedotto Mediceo (pag. 77) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 6 “Revisione del progetto della tangenziale Nord-Est in merito 
all’attraversamento dell’Acquedotto Mediceo”.

Emendamento n. 60

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 01 
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido - Obiettivo 1 Revisione delle modalità d'accesso ai nidi 
d'infanzia (pag. 86) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 1 “Revisione delle modalità d'accesso ai nidi d'infanzia”. 

Emendamento n. 61

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 02 
Interventi per la disabilità – Obiettivo 4 Agevolazioni e/o incentivi per favorire l'accessibilità dei disabili 
(pag. 88) 

Oggetto: Sostituire “Compatibilmente con le risorse disponibili, introduzione di agevolazioni per favorire 
l'accessibilità dei disabili: agevolazioni per favorire l'abbattimento di barriere architettoniche in luoghi privati 
ad accesso pubblico, per l'adeguamento dell'accessibilità al mare da luoghi pubblici e da stabilimenti balneari, 
per l'adattamento domestico e l'adeguamento degli autoveicoli dei soggetti disabili” con “Compatibilmente 
con le risorse disponibili, introduzione di agevolazioni per favorire l'accessibilità dei disabili: agevolazioni per 
l'adeguamento dell'accessibilità al mare da luoghi pubblici, per l'adattamento domestico e l'adeguamento 
degli autoveicoli dei soggetti disabili”. 

Emendamento n. 62

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 04 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale – Obiettivo 1 Potenziamento delle forme per il 
sostegno a soggetti in stato di indigenza e alta marginalità (pag. 92) 

Oggetto: Aggiungere “con particolare riferimento a misure volte a facilitare il raggiungimento dell'autonomia. 
Sperimentazione di un servizio di orientamento, mediazione e accompagnamento al lavoro destinato 
all'inserimento lavorativo e all'accrescimento delle competenze professionali delle persone a rischio di 
esclusione”.

Emendamento n. 63

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 04 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale – Obiettivo 2 Eventi e iniziative per l'animazione sociale 
e culturale delle periferie (pag. 89) 

Oggetto: Sostituire “Organizzazione di eventi e iniziative a carattere sociale e culturale nelle periferie per il 
coinvolgimento di anziani, famiglie e giovani a rischio di emarginazione dalla vita sociale e collettiva, 
attraverso l'incremento delle risorse destinate alle attività sociali gestite direttamente dal Comune” con 
“Sperimentazione di progetti pilota di animazione di comunità, con la realizzazione di un servizio di 
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mediazione di quartiere che sviluppi la coesione sociale, promuova l'advocacy della cittadinanza e valorizzi le 
reti informali e solidali, attraverso l'incremento delle risorse destinate alle attività sociali gestite direttamente 
dal Comune”.

Emendamento n. 64

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 04 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale – Obiettivo 3 Promozione di forme di tutela e 
protezione rivolte a vittime di reati (pag. 89) 

Oggetto: Sostituire “Promozione di forme di tutela e protezione rivolte a vittime di reati: sostegno 
all’associazionismo e a soggetti del terzo settore per progetti che si rivolgano alla tutela delle vittime di reato 
promovendo formule di volontariato attive nel territorio a supporto dei bisogni più immediati e ricorsivi sia 
della vittima che della sua famiglia; promozione di incontri multidisciplinari (aperti a medici, psicologi, 
psichiatri, avvocati, magistrati, forze dell’ordine, educatori) volti alla costruzione di una maggiore 
sensibilizzazione e una migliore circolarità della comunicazione nei casi di vittime di reato” con 
“Valorizzazione delle iniziative progettuali volte a promuovere la giustizia riparativa intesa come 
procedimento in cui la vittima e il reo, nonché altri eventuali soggetti o comunità lesi da un reato, partecipano 
attivamente insieme alla risoluzione delle questioni emerse dall’illecito, generalmente con l’aiuto di un 
facilitatore. Realizzazione di un servizio di comunità stabile e multiforme, che si avvalga della partecipazione 
del terzo settore, degli enti locali, dell'università e delle istituzioni della giustizia, che preveda 
l'implementazione della mediazione penale, dei circoli ristorativi e delle conferenze di giustizia riparativa”. 

Emendamento n. 65

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 04 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale – Obiettivo 3 Promozione di forme di tutela e 
protezione rivolte a vittime di reati (pag. 89) 

Oggetto: Aggiungere “Potenziare i percorsi di cittadinanza della donne vittime di violenza domestica e seguite 
dal Centro Antiviolenza prevedendo programmi individualizzati di accesso alla casa ed al lavoro stabile”.

Emendamento n. 66  

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 04 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale – Obiettivo 4 Mantenimento degli standard quali-
quantitativi dei seguenti servizi (pag. 89) 

Oggetto: Modificare il titolo “Mantenimento degli standard quali-quantitativi dei seguenti servizi” in 
“Miglioramento degli standard quali-quantitativi dei seguenti servizi”. 

Emendamento n. 67

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 05 
Interventi per le famiglie – Obiettivo 1 Potenziamento degli strumenti a sostegno delle nascite e della 
famiglia (pag. 90) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 1 “Potenziamento degli strumenti a sostegno delle nascite e della famiglia”.

Emendamento n.  68 

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 05 
Interventi per le famiglie – Obiettivo 2 Istituzione di un Bonus Famiglia (pag. 90) 

Oggetto: Sostituire integralmente obiettivo 2 con “Istituzione di un fondo strutturale per il contrasto delle 
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diseguaglianze e delle povertà”. Con seguente testo: “Superamento dei contributi erogati sotto forma di 
bonus una tantum attraverso l’istituzione di un Fondo strutturale per il contrasto delle diseguaglianze e delle 
povertà, con aumento significativo delle risorse dedicate e predisposizione di un piano pluriennale di 
intervento, sulla base di una mappatura dei bisogni sociali del territorio realizzata in collaborazione con 
l’università e con il Terzo settore. Istituzione all’interno di tale fondo di una voce specifica dedicata al sostegno 
per il pagamento delle utenze (gas, acqua, luce, rifiuti) i cui contributi saranno assegnati secondo un criterio 
di proporzionalità rispetto all’ISEE”.

Emendamento n. 69

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 05 
Interventi per le famiglie – Obiettivo 3 Interventi per la tutela della genitorialità (pag. 90) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 3 “Interventi per la tutela della genitorialità”. 

Emendamento n. 70

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia - Programma 06 
Interventi per il diritto alla casa – Obiettivo 3 Introduzione di nuovi criteri per l'accesso alle assegnazioni e 
prestazioni in tema di diritto alla casa (pag. 91) 

Oggetto: Sostituire integralmente obiettivo 3 “Introduzione di nuovi criteri per l'accesso alle assegnazioni e 
prestazioni in tema di diritto alla casa” con “Adeguamento alla giurisprudenza costituzionale dei criteri di 
accesso alle prestazioni sociali agevolate in tema di diritto alla casa (servizi relativi al patrimonio di edilizia 
popolare residenziale, regolamento dell’emergenza abitativa, bando contributo affitti, regolamento per 
Agenzia Casa), cancellando il requisito della lunga residenza e introducendo anche per i cittadini non-UE la 
possibilità di autocertificare l’impossidenza di immobili all’estero”.

Emendamento n. 71

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia - Programma 06 
Interventi per il diritto alla casa – Obiettivo 4 Individuazione e risoluzione delle situazioni di occupazione 
abusiva degli alloggi ERP (pag. 91)

Oggetto: modificare titolo in “Mappatura degli utenti di alloggi ERP”. Cancellare ultima frase: “e 
partecipazione alle operazioni di sgombero per le occupazioni abusive”.

Emendamento n. 72 

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia - Programma 06 
Interventi per il diritto alla casa – Obiettivo 5 Monitoraggio sulle situazioni di morosità (pag. 91)

Oggetto: aggiungere alla fine: “Sospensione dei pagamenti delle morosità nel caso di alloggi ERP privi dei 
requisiti di vivibilità. Sospensione del protocollo APES-SEPI per le riscossioni forzate. Avvio di un tavolo di 
mediazione con assegnatari per ricalcolo individuale delle morosità e soluzioni di pagamento rateizzate”.

Emendamento n. 73

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 06 
Interventi per il diritto alla casa – Obiettivo 6 Riforma dell’Agenzia Casa (pag. 95) 

Oggetto: Modificare “Individuazione e attuazione delle soluzioni per la riforma dell'Agenzia Casa, attraverso 
modalità di affitto concordato di alloggi appartenenti al patrimonio comunale e non più a soggetti privati e il 
loro progressivo incremento” con “Individuazione e attuazione delle soluzioni per la piena attuazione della 
Agenzia Casa così come prevista dalla Legge Regionale 13/2015”. 
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Emendamento n. 74

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 07 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali – Obiettivo 1 Individuazione delle 
soluzioni per una redistribuzione delle competenze della Società della Salute (pag. 93)

Oggetto: Modificare  "Valutazione circa l'attuale articolazione delle competenze attribuite alla Società della 
Salute ai fini di una loro successiva riorganizzazione in ottica di miglioramento e redistribuzione dei servizi e 
del personale tra Asl e Comune, prevedendo l'eventuale liquidazione del Consorzio. " con “ Riorganizzazione 
del modello organizzativo della Sds attraverso il potenziamento nello staff del personale comunale, la 
definizione formale dei processi decisionali, l’introduzione del sistema di contabilità analitica e l’avvio della 
gestione diretta. Riorganizzazione del sito istituzionale del Consorzio secondo la normativa sulla trasparenza"

Emendamento n. 75

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 07 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali – Obiettivo 2 Nuove forme di 
sostegno all'associazionismo nel settore sociale e sanitario (pag. 93) 

Oggetto: Sostituire “attraverso l'incremento delle risorse destinate alle attività sociali gestite direttamente 
dal Comune” con “attraverso la valorizzazione del ruolo della Consulta del Terzo settore della Società della 
Salute". 

Emendamento n. 76

Sezione Obiettivi operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 07 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali – Obiettivo 3 Riduzione delle risorse 
trasferite alla Società della Salute e creazione di un fondo sociale gestito direttamente dal Comune di Pisa 
(pag. 93) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 3 “Riduzione delle risorse trasferite alla Società della Salute e creazione di un 
fondo sociale gestito direttamente dal Comune di Pisa”.  

Emendamento n. 77

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 07 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali – Obiettivo 4 Eliminazione 
dell'incremento automatico della quota capitaria a carico del Comune di Pisa (pag. 93) 

Oggetto: Eliminare obiettivo 4 “Eliminazione dell'incremento automatico della quota capitaria a carico del 
Comune di Pisa”. 

Emendamento n. 78

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 12 Diritti sociali, politiche abitative e famiglia – Programma 07 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali – Obiettivo 5 Promozione di iniziative 
ed azioni positive per le pari opportunità

Oggetto: Aggiungere “ dare corso alla rilevazione già approvata dal Consiglio Cittadino riguardante l’avvio di 
una rilevazione sul territorio pisano dell'aumento delle disuguaglianze di genere come effetto della crisi 
pandemica con particolare riferimento al gender gap in fatto di occupazione e di retribuzione, alla 
partecipazione alla vita sociale, alla distribuzione delle attività di cura e di lavoro domestico, agli effetti relativi 
al ricorso allo smart working.”
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Emendamento n. 79

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 14 Sviluppo economico e competitività – Programma 02 Commercio 
- reti distributive - tutela dei consumatori – Obiettivo 2 Introduzione di forme di sostegno alla tipicità dei 
prodotti locali (pag. 101) 

Oggetto: Sostituire “e le aperture di attività commerciali che valorizzano la nostra identità tipica e 
tradizionale” con: “e delle attività di commercio equo, sostenibile, di filiera corta, locale, che si integrano con 
la qualità del lavoro e della vita per la cittadinanza. Rilanciare l’artigianato locale mettendo in rete esercizi di 
prossimità. Recuperare e promuovere i vecchi mestieri, anche al fine di contribuire al riuso e alla riparazione, 
con un impatto positivo sulla riduzione dei rifiuti. Moratoria all’insediamento in città di punti vendita della 
grande distribuzione”.

Emendamento n. 80 

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 14 Sviluppo economico e competitività – Programma 03 Ricerca e 
innovazione – Obiettivo 1 Introduzione di incentivi per il sostegno e l’attrazione di start-up innovative (pag. 
102) 

Oggetto: Aggiungere obiettivo 2: “Introduzione di incentivi per il sostegno e l'attrazione di start-up 
innovative, ecosostenibili, della green economy e dell’ecoinnovazione, in particolare giovanili.”

Emendamento n. 81

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 14 Sviluppo economico e competitività –– Programma 03 Ricerca e 
innovazione – Obiettivo 3 Favorire l’insediamento di imprese innovative e tecnologiche (pag. 102) 

Oggetto: Aggiungere obiettivo 3: “Collaborare in sinergia e condivisione con il sistema universitario e della 
ricerca, con la Camera di Commercio, con le organizzazioni sindacali e con le associazioni imprenditoriali, 
individuando progetti e valorizzando luoghi della città per favorire l'insediamento di imprese ecoinnovative 
e ecotecnologiche affinchè Pisa diventi laboratorio delle eccellenze e dell’ecoinnovazione e della green 
economy. Realizzazione sul territorio comunale di un acceleratore di imprese ecoinnovative che subentri 
nell’accompagnamento delle nuove imprese dopo i percorsi di incubazione, al  fine di implementare le 
opportunità per le start up, basato sul principio di complementarietà e non di concorrenzialità  con altre realtà  
già  insediate sul territorio”.

Emendamento n. 82

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 14 Sviluppo economico e competitività – Programma 03 Ricerca e 
innovazione – Obiettivo 4 Introduzione di incentivi per la riconversione all’economia sociale (pag. 102) 

Oggetto: Aggiungere obiettivo 4: “Mettere a disposizione a canone agevolato, ad imprese sociali e altre 
attività economiche che presentano i requisiti di finalità sociale, fondi commerciali e locali di immobili nelle 
disponibilità comunali. Concedere, in immobili nelle disponibilità comunali, spazi attrezzati agli attori 
dell’economia sociale e dell’innovazione sociale per il co-working, per attività di formazione, per scambi di 
idee ed esperienze, sviluppo di saperi e tecnologie in grado di rispondere ai bisogni sociali, culturali ed 
ambientali del nostro territorio. Costruire accordi con soggetti della finanza etica (così come definiti dall’Art 
111 bis del TUB) per dedicare interventi a sostegno della riconversione all’economia sociale”.

Emendamento n. 83

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale – Programma 
01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro – Obiettivo 1 Agenzia di promozione delle attività di 
riconversione economica e innovazione sociale (pag. 105) 
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Oggetto: Aggiungere obiettivo 1: “Costituire un’unità specifica all’interno dell’amministrazione comunale che 
coordini e promuova le attività di riconversione economica, ambientale e di innovazione sociale sul territorio, 
che mappi sul territorio la rete delle competenze sulla riconversione e l’innovazione sociale, che incentivi la 
partecipazione e le soluzioni ai nuovi bisogni anche utilizzando gli strumenti dei bandi di idee e dei bandi pre-
commerciali, che si adoperi affinché la città diventi un laboratorio permanente per l’innovazione sociale e 
urbana”. 

Emendamento n. 84

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale – 
Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro – Obiettivo 1 Istituzione di un Osservatorio 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (pag. 105) 

Oggetto: Aggiungere obiettivo 1: “Istituzione di un Osservatorio sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, al fine di 
promuovere i valori della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro, anche attraverso campagne di 
sensibilizzazione e diffusione della cultura della prevenzione”. 

Emendamento n. 85  

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale – 
Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro – Obiettivo 2 Azioni positive per l’autonomia 
e l’inclusione delle persone svantaggiate e a bassa contrattualità (pag. 105) 

Oggetto: Aggiungere obiettivo 2: “Realizzare e promuovere azioni orientate al reinserimento delle persone a 
rischio di esclusione nel tessuto sociale ed economico produttivo cittadino, quali: programma di 
sensibilizzazione del tessuto produttivo locale volto ad informare le imprese, le associazioni di categoria ed il 
privato sociale circa le agevolazioni previste dalla normativa vigente; istituzione di un tavolo per il lavoro di 
intesa con il Centro per l’Impiego, le istituzioni cittadine, il privato sociale e il mondo produttivo privato, 
finalizzato al potenziamento dei percorsi di inserimento delle persone svantaggiate; individuazione delle 
procedure amministrative volte a garantire, nei servizi esternalizzati, l’inserimento di persone in esecuzione 
di pena e di soggetti svantaggiati attraverso la previsione di clausole sociali”.

Emendamento n.86

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale – 
Programma 02 Formazione professionale – Obiettivo 2 Percorsi di orientamento e di riqualificazione 
professionale (pag. 106) 

Oggetto: Aggiungere obiettivo 2: “Costituire servizi di orientamento, di formazione, di riqualificazione 
professionale, di mediazione e di accompagnamento alla ricerca del lavoro e all'accrescimento delle 
competenze professionali per cittadini inoccupati, in difficoltà economica e/o sociale, disabili, detenuti, ex 
detenuti, esodati, cassaintegrati, in mobilità e per tutte le persone svantaggiate”. 

Emendamento n. 87

Sezione Obiettivi Operativi – Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale – 
Programma 03 Sostegno all’occupazione – Obiettivo 1 Istituzione di bonus lavoro per imprese che 
assumano giovani sotto i 30 anni e/o lavoratori in mobilità (pag. 107) 

Oggetto: Sostituire il titolo dell’obiettivo 1 “Istituzione di bonus lavoro per imprese che assumano giovani 
sotto i 30 anni e/o lavoratori in mobilità” con “Incentivare e favorire il raggiungimento di standard di qualità 
e stabilità del lavoro”. 

Emendamento n. 88 
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Sezione Obiettivi Operativi – Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale – 
Programma 03 Sostegno all’occupazione – Obiettivo 1 Incentivare e favorire il raggiungimento di standard 
di qualità e stabilità del lavoro 

Oggetto: Inserire il seguente testo: “Rilascio della concessione del suolo pubblico e degli spazi esterni 
subordinato al rispetto delle regole in materia di lavoro e di sicurezza; sospensione della concessione in caso 
di gravi violazioni della normativa in materia di lavoro e di sicurezza. Deroghe e vantaggi per i pubblici 
esercenti che garantiscano i seguenti elevati standard di qualità del lavoro: stipula di contratti di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato o a tempo determinato con durata superiore ai sei mesi; il ricorso, nei 
periodi di picchi di attività quali i week-end, a contratti part-time verticale rispetto a forme contrattuali 
instabili o intermittenti. Rilascio da parte del Comune di un “marchio” a cui sono connessi una serie di benefici, 
che certifichi la qualità degli esercizi commerciali in tema di sostenibilità sociale e ambientale e renda così 
visibile e pubblicamente riconoscibile il raggiungimento degli elevati standard di qualità del lavoro”.

Francesco Auletta – Capogruppo Diritti in Comune 
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